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                        Viaggio fra rom e sinti
                    

                    
                

                
                    
                Sinti[1]

 

                
                

            

            

    
	[1] 
                Rom e sinti - che in Italia chiamiamo comunemente zingari - discendono da un unico ceppo emigrato dall’India e diffusosi in tutta Europa. Hanno la stessa lingua - salvo qualche piccola variante - e le stesse tradizioni - matrimoni, funerali. Li distinguono solo i mestieri esercitati. I rom commerciano in cavalli e auto e partecipano alle corse al trotto. I sinti gestiscono circhi e luna park. Entrambe le etnie si dedicano alla danza e alla musica. In seguito alla massiccia alfabetizzazione vantano poeti, poetesse, narratori, pittori e registi fra i quali il magnifico Tony Galtif. I manus - 

manouches in francese - sono zingari francesi. N. d. A.  
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                Ho attraversato
  un oceano di pregiudizi
  e sono approdata
  in un’isola d’incanto.
   

  Ho percorso i suoi sentieri
  e l’ansito del vento
  mi ha scandito musiche antiche
  note dolenti, note di gioia.
   

  Qui l’estremo cammino
  diventa tappeto fiorito
  ove fra lacrime e petali
  alita una speranza indomita.
   

  Giocano, strillano
  bambini a frotte.
  Qui non si sa
  cos’è solitudine.
   

  Non lascerò mai quest’isola
  ove l’amore varca il mare
  travalica il monte
  e non trova mai confini.
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                Distesa sul divano fiorito
  la bambola dorme
  con respiro lieve.
  Come se fosse
  un’immagine sacra
  i fratelli la baciano
  con gesto devoto.
   

  Lei apre gli occhi
  agita le manine
  delicate come fiori.
  Poi abbassa le palpebre 
  pronta a sognare 
  la splendida realtà.
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Una poesia che guarda al diverso con anima aperta.
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